
 

CATALOGO OFFERTA FORMATIVA 
RIVOLTA ALLE SCUOLE 2020-2021 

 



Immagine del proge�o pubblicità social realizzata dagli studen' del Corso di Grafica Pubblicitaria 
dell’IIS Ferrini-Franzosini per proge�o “Un paten'no per lo Smartphone”.



Anche questo anno scolas�co l’ASL VCO invia a tu�e le scuole la propria proposta forma�va per una promozione

del benessere. 

Si tra�a di una proposta realizzata in collaborazione con l’ l’Ufficio Scolas�co Territoriale del VCO anche sulla base

di suggerimen� provenien� da insegnan�, genitori, studen�. 

Quella tra Ufficio Scolas�co Territoriale ed ASL VCO, tra mondo della scuola e mondo della sanità, è ormai nella

nostra realtà una collaborazione ed una alleanza verso la promozione della salute, ormai consolidata.

 

Molte delle proposte, in linea con il Piano Locale di Prevenzione della ASL VCO, sono ormai di “rou�ne” e si possono

definire “a sistema” nella prospe-va di garan�re ai bambini ed ai ragazzi delle scuole del VCO un percorso che

risponda a criteri di sistema�cità e non sia sogge�o a “mode estemporanee”. 

Forte è tu�avia l’a�enzione e la preoccupazione nell’interce�are e rispondere a tema�che nuove ed emergen�. 

Ne è prova ad esempio l’esperienza del paten�no per lo smartphone: proge�o realizzato sperimentalmente nella

nostra provincia nel 2017 che la Regione Piemonte ha fa�o proprio estendendolo ad altre realtà piemontesi.  A

livello provinciale, si svilupperà sperimentalmente nell’anno scolas�co 2020/2021 l’estensione del proge�o nelle

scuole secondarie di II° grado, coinvolgendo anche le scuole primarie.  

Un proge�o nato nell’obie-vo di formare ci�adini “digitali” consapevoli dei rischi e delle potenzialità di questo

straordinario strumento del quale sembra non se ne possa fare a meno. 

Da questo proge�o è poi nata una campagna di prevenzione realizzata anche nei cosidde- “social”. 

I temi, la grafica e la strategia comunica�va sono sta� proge�a�, elabora� e realizza� in gran parte dai ragazzi

stessi,  nello  spirito e nella  intuizione della  peer educa�on, che vede appunto i  ragazzi  non semplici  des�natari

passivi, ma protagonis� a-vi della loro promozione della salute. 

Insieme ad altre esperienze e proge- che si possono trovare nel catalogo, si vuole ricordare il “Diario Amico”, un

proge�o provinciale giunto ormai alla sua o�ava edizione che interessa e coinvolge tu�e le scuole del primo ciclo e

rappresenta un caso unico in Italia per le specifiche del diario e per l’estensione del proge�o. Il diario, realizzato

dalla rete delle scuole del VCO con il contributo della Neuropsichiatria Infan�le della ASL VCO e del corso di grafica

e  comunicazione  dell’Is�tuto  Ferrini-Franzosini,  è  parte  di  un proge�o  inclusivo  pensato  per  tu-  gli  alunni  e

pensato con accorgimen� studia� per compensare le difficoltà derivan� da alcuni disturbi dell’apprendimento, in

par�colare la dislessia. In questo senso il diario assume una funzione di strumento compensa�vo. 



Le principali cara�eris�che sono quelle di una rigatura bicolore che aiuta a mantenere il rigo, sia in fase di scri�ura

che di le�ura; le linee laterali colorate indicano la corre�a direzione di scri�ura, da sinistra (verde=via) a destra

(rosso=stop);  ogni  giorno  della  se-mana  è  cara�erizzato  da  un  colore  differente  e  man�ene  una  posizione

ricorrente (lunedì, mercoledì e venerdì a sinistra; martedì e giovedì a destra); le forbicine nell’angolo in basso delle

pagine guidano il  taglio di un triangolo in ogni pagina, per favorire l’orientamento nel tempo; cara�ere ad alta

leggibilità realizzata e concessa da Biancoenero Edizioni, facilita la le�ura e la rende gradevole, con un’a�enzione

par�colare al  disegno delle  singole  le�ere,  che aiuta a riconoscere meglio  tu�e le le�ere,  specialmente quelle

speculari; la carta delle pagine del Diario è una carta speciale per stancare meno la vista e favorire la leggibilità. 

Infine i nomi dei giorni e dei mesi sono sta� riporta� in diverse lingue per favorire l’accoglienza di alunni che non

hanno l’italiano come prima lingua. 

Il  Diario  Amico,  non  è  indirizzato  specificamente  ed  esclusivamente  a  bambini  con  Disturbi  Specifici

dell’Apprendimento  o  altre  problema�che,  ma  è  u�lizzabile  da  tu-  per  la  quo�diana  trascrizione  di  compi�,

appun�, scadenze: non essendo quindi uno strumento specifico non viene percepito come discriminante.

 

Un ringraziamento a tu- coloro che hanno contribuito alla proge�azione e contribuiranno alla realizzazione delle

inizia�ve previste in questo catalogo. 

Un benvenuto ai  nuovi  studen� ed ai  nuovi  docen�, ed un buon inizio  anno scolas�co tu�o il  personale della

scuola. 



NOTA ORGANIZZATIVA

Per ogni proge�o viene indicato il  nome di un referente della  ASL VCO  al quale rivolgersi  nel caso si desideri
concordare un intervento per la propria scuola o semplicemente avere informazioni. 
Per  comprensibili  ragioni  organizza�ve  potrebbe  non  essere  possibile  esaudire  tu�e  le  richieste  che potranno
pervenire. 

I  corsi  che  presentano  la   dicitura  “a  cura  UST”  (Ufficio  Scolas�co  Territoriale  del  VCO)  sono  organizza�
dire�amente  dall’Ufficio  Scolas�co  del  VCO  ed  aper�  in  contemporanea,  a  numero  chiuso, a  tu-  i  docen�
interessa� della Provincia in modalità s�le conferenza compa�bilmente con le regole del distanziamento sociale.

A  seconda  dell’evoluzione  dell’emergenza  sanitaria  COVID,  nel  caso  in  cui  non  fosse  possibile  garan�re  lo

svolgimento dei corsi in presenza a numero chiuso a garanzia del distanziamento sociale, i corsi potranno essere

eroga� in modalità remoto.

Sarà cura in questo caso da parte dell’UST inoltrare a tu�e le scuole il rela�vo calendario con indicazione delle date,
degli orari, delle sedi e delle procedure per l’iscrizione.

Per  ogni corso di questa �pologia sarà indicata da parte dell’UST la eventuale  priorità (es Priorità 4.5 Inclusione e
disabilità, 4.6 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile etc).

L’UST  comunica  inoltre  che,   solo  per  i  corsi  che  si  svolgeranno  in  presenza,  sarà  rilasciato  un  a�estato  di
partecipazione  al  corso  di  formazione  che  gli  insegnan�  potranno  documentare  nella  pia�aforma  S.O.F.I.A.
accedendo all’area ”inizia�ve extra pia�aforma”.
(nota MIUR n. 25134 del 01-06-17) 

Ad  ogni  buon  conto  per  ogni  chiarimento  o  precisazione  riguardo  ai  corsi  organizza�  dall’UST   si  prega  fare
riferimento e prendere accordi dire�amente con 

Ufficio IX - Ambito Territoriale del VCO
Via Annibale Rosa 20/C
28921 VERBANIA 

Prof. Angelo Iaderosa
0323 402922-402051 int.223
angelo.iaderosa@posta.istruzione.it

E’ possibile che nuovi proge-, non compresi nel presente catalogo,  siano a-va� nel corso dell’anno scolas�co.
Sarà cura dell’UST darne comunicazione agli insegnan�. Taluni corsi indica� nel presente catalogo potranno invece
non essere a-va�  oppure presentare modifiche nel  programma,  in  par�colare in  conseguenza dell’emergenza
sanitaria COVID. 
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1. SANA ALIMENTAZIONE ED ATTIVITÀ FISICA  

Sovrappeso ed obesità interessano 1 persona su 4 nella popolazione giovanile e circa 4 su 10 negli adul�.

L’acquisizione  di  s�li  non  corre� di  alimentazione  sin  dall’infanzia,  causa  un  aumento  notevole  delle

mala�e cardiocircolatorie, metaboliche e tumorali in età adulta. 

 1.1 MIGLIORA LA MENSA  

Referente: Do�.ssa Daniela Baldassarri, Dirigente Medico SIAN - Per informazioni conta�are la Dr.ssa Ka'a

Fasolo   n. tel. 0323 - 541448 o la Dr.ssa Barbara Spadaccini   n. tel. 0323-868027  mail: nutrizione@aslvco.it

Obie-vo: Miglioramento della qualità del servizio mensa, dell’e'ca dei consumi, dell’apporto nutrizionale

dei  bambini  e  dell’aAvità  fisica  curricolare  ed  extracurricolare  ed  aumento  della  consapevolezza

dell’importanza dell’aAvità fisica. Nello specifico adeguatezza degli appor' nutrizionali e diminuzione degli

avanzi  alimentari  mediante aumento del  consumo di  fru�a e verdura,  riduzione dell’apporto  di  sale  e

corre�a porzionatura degli alimen'. 

Des�natari intermedi: insegnan' e genitori delle scuole primarie e secondarie di 1° grado.

Des�natari finali: studen' delle scuole primarie e secondarie di 1° grado.

A-vità previste: L’intervento consiste in un incontro informa'vo-forma'vo di 1-2 ore da parte di die'ste

e/o medici del SIAN, preferibilmente con la collaborazione e partecipazione di rappresentan' del Comune e

della di�a di ristorazione, anche al fine di condividere un percorso integrato.

1.2 - LEGGI L’ETICHETTA 1

Referente: Do�.ssa Daniela Baldassarri, Dirigente Medico SIAN - Per informazioni conta�are la Dr.ssa Ka'a

Fasolo   n. tel. 0323 - 541448 o la Dr.ssa Barbara Spadaccini   n. tel. 0323-868027  mail: nutrizione@aslvco.it

Obie-vo: Corre�a le�ura delle e'che�e degli alimen' confeziona' al fine di rendere gli alunni informa'

delle loro scelte alimentari e di apprendere conoscenze che rendano possibili scelte consapevoli.

Des�natari dire-: Studen' delle scuole primarie e secondarie di 1 e 2 grado.

A-vità previste: Intervento forma'vo, rivolto agli studen', di 2 ore da parte delle die'ste del SIAN cui

seguono lavori di gruppo per rendere gli studen' consapevoli delle loro scelte alimentari e di perme�ere

scelte consapevoli basate su conoscenze certe.

1.3 - LEGGI L’ETICHETTA 2  

Referente: Do�.ssa Daniela Baldassarri, Dirigente Medico SIAN - Per informazioni conta�are la Dr.ssa Ka'a

Fasolo   n. tel. 0323 - 541448 o la Dr.ssa Barbara Spadaccini   n. tel. 0323-868027  mail: nutrizione@aslvco.it

Obie-vo: Corre�a le�ura delle e'che�e degli alimen' confeziona' al fine di rendere gli alunni informa'

delle loro scelte alimentari e di apprendere conoscenze che rendano possibili scelte consapevoli.

Des�natari intermedi: Insegnan' (scuole primarie e secondarie di 1° e 2° grado.) 

Des�natari finali: studen' 



A-vità previste: Intervento forma'vo, rivolto agli insegnan', di 2 ore da parte delle die'ste del SIAN cui

seguono lavori di gruppo con gli insegnan' stessi allo scopo di rendere consapevoli gli studen' delle loro

scelte alimentari e di perme�ere scelte consapevoli basate su conoscenze certe.

2  SESSUALITÀ, AFFETTIVITÀ E RELAZIONI

Separare la sessualità dall’affe�vità, il momento della paura e del rischio, dal momento della relazione e

della fiducia è per un adolescente un processo molto importante. E’ pertanto importante riuscire a costruire

contes� di fiducia, di incontro, di conoscenza su tali temi. 

2.1 - CONOSCI IL CONSULTORIO 

Referente: Elisabe�a PoleA, Infermiera Pediatrica Coordinatrice, tel 0323 541403, 

mail: elisabe�a.poleA@aslvco.it

Obie-vo: Possibilità di incontrare dire�amente il personale del consultorio, la stru�ura, l’aAvità, conoscere e

confrontarsi sulle tema'che della affeAvità e la sessualità, della riproduzione, i rischi ed i significa'.

Des�natari finali: Terze classi scuole secondarie di primo grado. 

A-vità previste: Incontri presso le tre sedi consultoriali della ASL (Omegna, Verbania, Domodossola)

2.2 - PEER EDUCATION 

Referente: Do�.ssa Chiara Crosa Lenz , Dire�ore  Ser.D, tel 335 5957213, mail: sert.om@aslvco.it 

Obie-vo: aumento della consapevolezza rispe�o alla affeAvità, la sessualità, le relazioni, i rischi a�raverso

un  processo  di  coinvolgimento  aAvo  degli  studen'  nella  promozione  della  salute.  Il  proge�o  viene

realizzato in collaborazione con la Associazione Contorno Viola ed i medici del Reparto MalaAe InfeAve. Si

tra�a di un proge�o che è aAvo dal 1996 .Nel corso dell’anno scolas'co 2018/2019 sono sta' forma' 216

nuovi peer educator e 99 nuovi docen' sono sta' forma' mentre gli  studen' coinvol' sono sta' oltre

1.500.  Nel corso degli anni il modello ha dovuto tenere conto della evoluzione tecnologica e dei nuovi

modelli  di  comunicazione e relazione sopra�u�o in ambito giovanile sviluppando modelli  innova'vi  di

intervento. 

Des�natari finali: insegnan' e studen' scuole superiori

A-vità previste: formazione peer, formazione insegnan', incontri con i ragazzi ges'' dai peer forma'. 

3. CULTURA DELLA DONAZIONE 

Il valore sociale della donazione di sangue e di midollo osseo, riveste par�colare importanza, sia per quanto

riguarda il “valore ed il significato” del gesto non solo per chi ne ha necessità ma anche da parte di chi dona.

3.1 - PORGI UNA MANO 

Referente:  Do�.ssa Ermanna CoA Piccinelli, Dirigente Medico Immunoematologia, tel 0324 491272 mail:

ermanna.coA@aslvco.it



Obie-vo: Sensibilizzazione alla filosofia della donazione e reclutamento nuovi donatori sangue e cellule

staminali emopoie'che.

Des�natari finali: Studen' ul'mo biennio della scuola superiore. 

A-vità previste: Incontri con studen' dell’ul'mo biennio della scuola superiore. 

4. RAPPORTO UOMO ANIMALE

La relazione,  la conoscenza,  il  rapporto con gli  animali  cos�tuisce un elemento non solo di  civiltà e di

educazione ma anche di crescita personale.  E’ però importante conoscerne i rischi e le modalità corre*e.

 4.1 - CORRETTO RAPPORTO UOMO – ANIMALE 

Referente:  Do�. Germano Cassina Dire�ore Servizio Veterinario area A, tel 0323 868055 

germano.cassina@aslvco.it 

Obie-vo: Informare e sensibilizzare la popolazione scolas'ca sul corre�o rapporto uomo/animale, anche

ai fini  della  prevenzione del  randagismo canino e delle  problema'che connesse.  Incen'vare l’anagrafe

canina (iden'ficazione, registrazione delle movimentazioni). Dare informazioni u'li sulla detenzione degli

animali (a casa, in luoghi pubblici, in viaggio) e sulla prevenzione delle zoonosi. 

Des�natari finali: studen' scuole medie inferiori e superiori. 

A-vità previste: incontri in classe da parte di veterinari. Eventuali visite ai canili.

4.2 - ZANZARE E ZECCHE

Referente: Do�. Germano Cassina Dire�ore Servizio Veterinario area A, tel 0323 868055 

germano.cassina@aslvco.it 

Obie-vo: Fornire  indicazioni  sui  principali  rischi  sanitari  e  malaAe  (zoonosi)  trasmesse  da  ve�ori.

Promozione di comportamen' appropria' per la prevenzione delle infezioni. 

Des�natari finali: studen' scuole superiori

A-vità previste: incontri con gli studen' ges'' da medici veterinari. 

5. DIPENDENZE PATOLOGICHE  

L’uso ed abuso di sostanze, legali ed illegali, così come il rischio di comportamen� di dipendenza o di rischio non

solo da sostanze (gioco d’azzardo, computer) cos�tuisce un tema che non può essere ignorato da parte della

scuola e del mondo della sanità. Un tema che va affrontato con chiarezza e  metodo.

5.1 - RETE SENZA FILI. Salute e Internet Addic�on Disorder: tante connessioni possibili 

Referente: Sara Ferraro, Educatore SerD, Tel. 0324 491335, mail: sara.ferraro@aslvco.it 

Obie-vo: Favorire un uso consapevole delle tecnologie mediali e prevenire l’insorgere di comportamen' a

rischio, quali dipendenza da relazioni virtuali o sovraccarico emo'vo.  Sviluppare e rafforzare il pensiero



cri'co  rispe�o  all’uso  e  all’impa�o  delle  nuove  tecnologie  sulla  vita  quo'diana,  e  potenziare  life  skill

specifiche, u'li ad affrontare la vita di relazione online e offline. Si fa riferimento al  proge�o nazionale CCM

(Centro Controllo MalaAe dell'ISS) “Rete senza fili” 

Des�natari intermedi: Insegnan' delle classi 5° della scuola primaria

Des�natari finali: alunni del 5° anno della scuola primaria

A-vità  previste: corso  di  formazione  per  gli  insegnan'  sul  Kit  didaAco "Rete  senza  fili-Percorsi"  che

propone   4  aAvità  didaAche  da  realizzarsi  in  classe,  tenuta  dagli  insegnan'  forma',  sui  temi  della

rappresentazione della tecnologia, sui rischi e sulle opportunità dell’uso dei media e della diffusione dei da'

online e due aAvità, opzionali, sulla messaggis'ca e sui videogiochi. 

5.2- UNPLUGGED 

Referente: Do�.ssa Milena Agus , Educatore  Ser.D, Tel 0323 541568, mail: milena.agus@aslvco.it  

Obie-vo: prevenzione e riduzione del consumo di sigare�e, del consumo di alcol e dell’uso di droghe,

a�raverso il potenziamento delle life skills. 

Des�natari intermedi: Insegnan' scuola secondaria di primo e secondo grado.

Des�natari finali: studen' del 2° e 3° anno della scuola secondaria di primo grado e classe prima scuola 

secondaria di secondo grado.

A-vità  previste: formazione  (corso  di  2-3  giornate,  a  seconda  dell'ar'colazione  oraria)  ed

accompagnamento  degli  insegnan' alla  conoscenza  e  all’applicazione  del  programma  Unplugged  nella

propria classe, successivi monitoraggio e valutazione dell’intervento. Per approfondimen' vedere il  sito

www.eudap.net.

5.3 - LE DIPENDENZE PATOLOGICHE DALLA TEORIA ALLA PRATICA

Referente: Do�. Silvio Lorenze�o , Educatore  SerD, Tel 0323 86953, mail: silvio.lorenze�o@aslvco.it 

Andrea Gnemmi, Associazione Contorno Viola, Psicologo, Tel. 3479173834, mail: gnemmia@yahoo.it  

Obie-vo: prevenzione all’uso di sostanze legali (alcol, sigare�e) e non,   a�raverso la promozione di s'li di

vita.  Tu�o questo a�raverso una riflessione comune tra peer, insegnan' e specialis' sulle nuove modalità

di consumo di sostanze e sulla prevenzione dei principali rischi correla' al loro uso. 

Des�natari Intermedi: Insegnan' – Peer Educator

Des�natari Finali: Studen' scuole secondarie di 2° grado

A-vità previste: Corso per  insegnan' di  8  ore  che possono essere  ar'colate  in  una  o  più  giornate,

presenziali o so�o forma di web in air sui seguen' temi: I consumi di sostanze in Italia e in Europa, cenni

norma'vi, le dipendenze senza sostanze (internet, gap). 

L'u'lizzo dei percorsi esperienziali  di simulazione  del rischio da uso di sostanze  alla guida o a piedi.

Analisi degli strumen' pra'ci da u'lizzare in classe per rifle�ere sulla tema'ca. Si prevede un intervento

nelle classi da parte dei docen' di circa 4 ore.

Al termine delle aAvità delle classi è previsto un incontro di feedback specifico per ogni scuola coinvolta.



5.4 ApZARDO

Il gioco d’azzardo sempre più diffuso tra giovani e anziani può comportare rischi di sviluppo di un “Disturbo

da  GAP”  come  riconosciuto  dalla  comunità  scien�fica.  Ai  giochi  in  presenza  si  aggiunge  una  vasta  e

crescente offerta di giochi online, pra�ca� in solitudine, che cos�tuisce terreno fer�le allo sviluppo di GAP. 

Referente: Do�.ssa Patrizia Morandi, Educatore  SerD, Tel 0324 491335, mail: patrizia.morandi@aslvco.it 

Andrea Gnemmi, Associazione Contorno Viola, Psicologo, Tel. 3479173834, mail: gnemmia@yahoo.it  

Obie-vo:  AAvazione di un’ampia alleanza di en' e is'tuzioni (ASL, is'tu' scolas'ci e Terzo se�ore) al fine

di sviluppare efficaci strategie di prevenzione nell’ambito dello sviluppo di comunità, condivise e agite come

la partecipazione dire�a dei gruppi target in una logica di peer to peer.

Des�natari intermedi: Insegnan'

Des�natari finali: studen' scuole secondarie di 2° grado

A-vità previste: interven' di Peer&Media Educa'on 

6. MALTRATTAMENTO ED ABUSO 

6. 1 MALTRATTAMENTO ED ABUSO IN ETA’ EVOLUTIVA 

Spesso si rischia di parlare di maltra*amento in maniera impropria. Quali sono le cara*eris�che? Come un

insegnante può accorgersi se un proprio alunno sta vivendo una situazione di maltra*amento. Cosa fare e

cosa non fare . A chi rivolgersi.

Referente: Do�.ssa Stefania Vozza, Dire�ore SOC NPI, mail: npi.vb@aslvco.it; tel 0323.541240.            

Relatori: Stefania Vozza e Tiziana VaireA (psicologa NPI) 

Obie-vo: Conoscere ed approfondire le principali 'pologie di maltra�amento . Quali  rischi e  

conseguenze. Il ruolo dell’insegnante e della scuola.

Des�natari finali: Docen' 

A-vità previste:  Incontro  con presentazione e discussione delle principali 'pologie di maltra�amento e 

discussione casi clinici.   

7. INCIDENTI DOMESTICI 

Mentre si ri�ene la nostra casa il luogo più sicuro che esista, i da� ci dicono che in verità gli accessi al 

pronto soccorso per inciden� domes�ci sono par�colarmente rilevan�. Le cause sono le più varie e spesso 

non conosciute o so*ovalutate. 



7.1 CASA AMICA 

Referente: Do�.ssa Silvia Nobile  Tel. 0323 868021  mail: silvia.nobile@aslvco.it

Obie-vo:  Fornire  le  nozioni  fondamentali  riguardan' i  principali  rischi  presen' nell’ambiente  domes'co

affinché gli alunni sappiano individuare le situazioni cri'che e siano s'mola' alla adozione di comportamen'

finalizza' alla sicurezza e al mantenimento della salute;  Favorire nella popolazione target lo sviluppo della

“Cultura della Sicurezza” coinvolgendo insegnan' e genitori nel processo di cambiamento culturale.

Des�natari dire-:  Alunni classi  Ve Scuola Primaria. 

A-vità previste: 2 incontri per classe per un totale di 4 ore (2 ore+2 ore) condoA da operatori S.Pre.S.A.L.

Un primo intervento con illustrazione teorica dell’argomento e proiezione di slides che a�raverso il  filo
condu�ore  di  un  indagine  descrivono  il  rapporto  causa-effe�o  tra  comportamen'  pericolosi/rischi
domes'ci  ed  eventuali  danni,  con  verifica  del  livello  di  comprensione.  Al  termine  distribuzione  di  un
ques'onario  finalizzato  all’osservazione  del  proprio  ambiente  domes'co.  Un  secondo  incontro  con
coinvolgimento e apprendimento aAvo degli alunni mediante: giochi, discussione, brainstorming ecc…; raccolta
e discussione del ques'onario compilato dagli alunni con la collaborazione dei genitori. Al termine dell’incontro
consegna del diploma di “Adde�o alla Sicurezza”.

7.2      LA VALIGIA DI AFFY FIUTA PERICOLO 

Referente: Do�.ssa Silvia Caselli, Dirigente Medico SISP, tel 0323 868036 mail sisp.om@aslvco.it

Obie-vi: sviluppare una a�enzione ed una conoscenza di quelli che possono essere i pericoli in ambito

domes'co;  conoscere ed applicare  le  regole  e  sviluppare risposte  adeguate,  anche in altri   contes' e

situazioni.

Des�natari intermedi: insegnan' scuole materne. 

Des�natari finali: bambini 3-6 anni

A-vità previste: incontri  con gli  insegnan', consegna, conoscenza e condivisione materiale didaAco e

ludico specifico. 

8. SICUREZZA E LAVORO 

Sviluppare una cultura della sicurezza ed una conoscenza ed a*enzione in ambito lavora�vo sin dalla scuola

cos�tuisce un patrimonio indispensabile per una prevenzione efficace 

8.1  PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO E SVILUPPO DELLA CULTURA DELLA SICUREZZA  

Referente: Dr.ssa  Silvia  Nobile,  Collaboratore  Tecnico  Ingegnere  SOC PreSAL,  Tel.  0323  868021  mail:

silvia.nobile@aslvco.it

Obie-vi: sensibilizzare l’interesse degli alunni alle problema'che della salute ; Sviluppare e condividere le

conoscenze sui conceA chiave della prevenzione; Aumentare la consapevolezza degli studen' sul fa�o che

la sicurezza e la salute si costruiscono con la capacità di scegliere ed il potenziamento delle proprie risorse

posi've  ed  avvicinare  il  mondo  della  scuola  al  mondo  del  lavoro  e  ai  suoi  protagonis';  Favorire  gli

a�eggiamen' posi'vi nei confron' della prevenzione e della sicurezza a par're dal proprio ambiente di

lavoro (laboratori, azienda convenzionata con la scuola, …) fino a comprendere anche altri ambien' di vita

e di lavoro.



Des�natari  dire-:  studen'  delle  terze  classi  delle  scuole  secondarie  di  secondo  grado  (Is'tu'  per

geometri, Is'tu' professionali per operatori meccanici, ele�rici, Is'tu' professionali agrari, …). Il proge�o

ha durata triennale e la conclusione del percorso è prevista con gli stessi studen' giun' alla classe Vª. Il

proge�o proposto può essere ada�ato in relazione al POF d’Is'tuto ed avere diversa durata e ar'colazione.

AAvità  I°anno:  saranno  tra�a'  in  un  contesto  partecipa'vo,  i  conceA  di  salute,  rischio,  sicurezza,

prevenzione, infortunio e malaAa professionale e sarà presentata  una esperienze di vita vissuta (infortunio

o MP occorsi ad un lavoratore del territorio) a�raverso la tes'monianza dire�a con discussione sul caso

AAvità  II°  anno:  sono  previs'  interven'  del  personale  SPreSAL  che  fornirà  le  nozioni  fondamentali

riguardan' la legislazione vigente in materia di igiene e sicurezza del lavoro alla luce delle  più recen'

innovazioni  del  quadro legisla'vo con par'colare  riferimento  all’applicazione  della  stessa  al  se�ore  di

indirizzo del corso di studio (edilizia, meccanica, agricoltura,…).

AAvità III° anno: sono previs' incontri con is'tuzioni pubbliche ed una esperienza nel mondo del lavoro

(visita  guidata   in   un  can'ere  edile/azienda).  L’esperienza,  condo�a  in  collaborazione  con  i  docen',

consen'rà  agli studen' di visitare un ambiente di lavoro di interesse in base all’indirizzo di studio e di

incontrare le figure aziendali preposte alla prevenzione e sicurezza.

8.2  PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO DEGLI OPERATORI E ALUNNI NELL’AMBITO 

DELL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19    

Referente del  proge�o: Do�.ssa Silvia Nobile,  Collaboratore Tecnico Ingegnere SOC PreSAL,  Tel.  0323
868021  mail: silvia.nobile@aslvco.it 
Relatori:  Do�.  Andrea  Guala,  Dire�ore  Dipar'mento  Materno  Infan'le  ASL  VCO -  Do�.ssa  Alessandra
Bonacina, Dirigente SOC ISP ASL VCO – Dr. Carlo Manzoni, Coordinatore SOC PreSAL

Obie-vi:  sensibilizzare gli operatori delle scuole dell’infanzia  alle problema'che della salute; sviluppare e

condividere le procedure finalizzate al contenimento del COVID-19 oltre che l’adozione delle misure e dei

comportamen' igienico-sanitari correA.

Des�natari intermedi: insegnan' scuole dell’infanzia ed asili nido. 

Des�natari finali: bambini 0-6 anni

A-vità  previste: incontri  con  gli  insegnan',  consegna,  conoscenza  e  condivisione  materiale  didaAco
specifico. 



9 DISABILITA’ ED INCLUSIONE SCOLASTICA 

9.1 – HO UN ALUNNO CON DISABILITA’ IN CLASSE: COSTRUIAMO INSIEME UN PERCORSO 

I  principali  problemi  di  �po neuropsichiatrico  presen� in  classe.  Dalla  diagnosi  funzionale  al  profilo  di

funzionamento (ICF).  Cosa  fare?  A  chi  rivolgersi?  Quali  i  servizi  interessa� e  coinvol�  per costruire  un

percorso di inclusione. 

Referente:  Do�.ssa Stefania Vozza, Dire�ore SOC NPI, mail: npi.vb@aslvco.it; tel 0323.541240. 

Relatori: Do�.ssa Stefania Vozza ;  sig.ra Mariangela Raineri ; do�.ssa Antonella Di Sessa . 

Obie-vo: Acquisire gli elemen' di base rispe�o i principali strumen' per l’aAvità didaAca di sostegno. 

Favorire sinergie tra scuola e ASL. 

Des�natari finali: TuA gli insegnan' ed in par'colare docen' nomina' con incarico di sostegno privi di 

specializzazione. 

A-vità previste: Incontro di presentazione generale al quale a seconda dei bisogni emersi e delle 

disponibilità potranno seguire momen' specifici di approfondimento. 

9.2 - L’IMPORTANZA DELLA TRASVERSALITÀ DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI

Chi è l’allievo con DSA-BES.  Come comprendere i suoi bisogni e quale ruolo degli insegnan� nella 

costruzione del più efficace percorso dida�co ed educa�vo. L’u�lità della trasversalità degli strumen� 

compensa�vi in classe. 

Referente: do�.ssa Cinzia Alario (Neuropsichiatra Infan'le, coordinatore GDSAp ASL VCO), npi.vb@aslvco.it

0323.541240. Relatori: do�.ssa Cinzia Alario, prof. Angelo Iaderosa (UST), sig.ra Maria Angela Raineri 

(Coordinatore SOC NPI ASL VCO). 

Obie-vo:  Conoscenza delle  principali cara�eris'che  dei  disturbi specifici dell’apprendimento e dei bisogni 

educa'vi speciali.  

 Des�natari finali: tuA i docen' in par'colare i   referen' DSA-BES . 

 A-vità previste: Incontro di formazione. 

10. PEDIATRA PER UN GIORNO 

10.1 PEDIATRA PER UN GIORNO 

Referente: Do�. Andrea Guala, Dire�ore Dipar'mento Materno Infan'le ASL VCO, tel 0323 541330, fax 

0323 541330 mail andrea.guala@aslvco.it 

Obie-vo:  Offrire  la possibilità di una esperienza sul campo in un reparto di Pediatria.  Una occasione ed 

una opportunità sia per eventuali scelte professionali, sia per conoscere dal di dentro e dire�amente il 

lavoro di un reparto di pediatria.  

Des�natari finali: studen' del 4° anno delle scuole superiori 

A-vità previste:  Una conferenza agli studen' ed una maAnata (max 2 studen' ogni maAna)  di giro visita

presso la Pediatria dell’Ospedale Castelli di Verbania. 



11. EDUCAZIONE E FORMAZIONE IN SITUAZIONE 

Alcuni  bambini  e  ragazzi  possono  presentare  par�colari  e  specifiche  esigenze  cliniche  tali  da  dovere

assumere farmaci durante l’orario scolas�co. Si veda il  protocollo d'intesa fra l'U.S.R. per il Piemonte del

M.I.U.R. e la Regione Piemonte recante "Sinergie is�tuzionali per il diri*o allo studio delle alunne e degli

alunni  affe�  da  patologie  croniche  che  comportano  bisogni  speciali  di  salute  in  orario

scolas�co/forma�vo" (all. A, DGR 21/05/2014 n°50-7641).

11.1   BISOGNI SPECIALI DI SALUTE IN AMBITO SCOLASTICO: RUOLO DELLA SCUOLA. 

Referente: Do�. Romano Ferrari - Per informazioni conta�are la Dr.ssa Lia Fontana n. tel 3281704536    

mail: rosalia.fontana@aslvco.it

Obie-vo: educare il personale scolas'co/forma'vo ad effe�uare interven' specifici e/o alla 

somministrazione di farmaci ad alunni/studen' con bisogni speciali di salute in orario scolas'co/forma'vo.

Des�natari finali: personale scolas'co/forma'vo disponibile 

A-vità  previste: educazione  e formazione  sul  singolo  caso  richiesta  dal  Dirigente  scolas'co/Dire�ore

dell’agenzia forma'va.

12 VACCINAZIONI PEDIATRICHE 

La conoscenza della tema�ca, della legislazione e degli aspe� scien�fici rela�va ai vaccini in età pediatrica 

risulta quanto mai importante ed a*uale da parte degli insegnan�. 

12.1 VACCINAZIONI PEDIATRICHE 

Referente: Do�. Edoardo Quaranta, Referente AAvità Vaccinale ASL VCO tel 3355957476

0324 491603, mail edoardo.quaranta@aslvco.it

Obie-vo: Informare  e  formare  sulla  situazione  epidemiologica  delle  malaAe  infeAve  prevenibili  da

vaccino e fornire elemen' di valutazione scien'ficamente fonda' ineren' benefici e rischi da vaccino

Des�natari finali: genitori ed insegnan' di scuole materne, primarie di 1° grado e secondarie di 1° grado

A-vità previste: L’intervento consiste in una relazione, seguita da discussione plenaria, della durata di 2

ore da parte di un medico del SISP ed è rivolto a genitori ed insegnan' delle scuole materne, primarie di 1°

grado e secondarie di 1° grado. Sono inoltre previste  inizia've di formazione ed informazione in materia di

vaccini  secondo  quanto  previsto  dall'  art.2  comma 2  della  L.n°119 del  31/7/17,così  come ribadito  nel

comunicato MIUR del 16/8/17 nel capoverso rela'vo alla comunicazione con le famiglie ed informazione.

Gli incontri saranno svol' su base territoriale prevedendo un incontro per sede  (Domodossola - Verbania -

Omegna).



13. NUOVE TECNOLOGIE: COMPETENZE E RISCHI  

13.1  UN PATENTINO PER LO SMARTPHONE 

Proge�o interis'tuzionale Ufficio Scolas'co VCO, ASL VCO, Polizia di Stato, Associazione Contorno Viola e con

il contributo di Fondazione Comunitaria VCO realizzato in via sperimentale il precedente anno scolas'co. 

Lo  smartphone è  uno  strumento straordinario  ma può  destare  molte  preoccupazioni  nei  genitori  e  negli

educatori per i possibili u'lizzi spesso inconsapevoli. Mol' sono i ragazzi che lo posseggono e se si dimostrano

estremamente abili, allo stesso tempo rischiano di risultare caren' nella conoscenza di quelli che sono gravi

rischi dovu' ad un u'lizzo privo di regole e senza alcuna conoscenza della norma'va. Quale è quindi il livello di

consapevolezza da strumento che hanno in tasca i ragazzi e li accompagna no�e e giorno? Quan' sono i casi di

cronaca che ci segnalano usi inconsapevoli trasforma'si in tragedie? Lo stesso Marc Prensky - al quale si deve il

termine di “na'vo digitale” (2001 ) contrapposto al termine di immigrato digitale (Na'ves, Digital Immigrants)-

nel 2011 si è trovato a rivedere la sua ipotesi osservando come, anche tra i cosiddeA na'vi digitali, ci si trovi di

fronte  a  tre  dis'nte  categorie  di  u'lizzatori:  i  sapien'  digitali  (Digital  Wisdom);  gli  “smane�oni”  (Digital

Skillness) e gli stupidi digitali (Digital Stupidity).  

La tema'ca non può che non interessare gli educatori, il mondo della scuola, la sanità pubblica : la cosidde�a

“comunità educante”. Mol' genitori infaA,  nel decidere o meno di regalare lo smartphone al proprio figlio, si

domandano quale potrà esserne l’uso e quali le conseguenze; quale sia l’età “giusta”, quali possano essere le

regole ed i limi' di u'lizzo. Spesso non riescono a darsi una risposta e si trovano smarri' e senza riferimen'. 

Ecco quindi l’idea di costruire un percorso educa'vo che por' ad una maggiore consapevolezza dell’uso ed ad

una  maggiore responsabilizzazione.  Ma questo  non è sufficiente.  Vi  è  anche il  bisogno di  “significare”  un

passaggio di “status” che va a�eso e guadagnato: similmente a quanto avviene con il motorino. 

Per o�enerlo e potere liberamente circolare è infaA necessario conoscere il codice della strada e superare un

esame. Questo cos'tuisce un importante elemento educa'vo : ovvero il fa�o che non tu�o sia “dovuto”.

 InfaA il paten'no per lo smartphone sarà consegnato dopo avere partecipato al corso tenuto dall’insegnante

(a sua volta formato); superato uno specifico esame ed avere quindi so�oscri�o con la propria famiglia un

“contra�o” a responsabilità condivisa. Questo a significare la partecipazione della famiglia ad una alleanza

opera'va a tutela dei ragazzi con mondo della scuola, forze dell’ordine, salute pubblica, volontariato.

Il proge�o realizzato sperimentalmente il precedente anno scolas'co ha riscontrato un grande interesse e  prevede

un momento di formazione per gli insegnan' che a loro volta terranno un breve corso ai propri studen' al termine

del quale si dovrà sostenere un esamino per o�enere il “paten'no” per lo smartphone.  Si sta valutando per l’anno

scolas'co in corso, l’estensione e l’adeguamento del proge�o per gli studen' del primo anno delle superiori. 

ObieAvi  opera'vi:  1.  Formazione  specifica  degli  insegnan' referen' del  cyberbullismo  di  ciascuna  scuola

secondaria di primo grado della provincia; 2. realizzazione di due unità di apprendimento sui temi individua'

come cri'ci (privacy, sex'ng, adescamento e cyberbullismo), in tu�e le classi prime delle scuole secondarie di

primo grado della provincia; 3. somministrazione agli alunni di un test conclusivo uguale per tu�a la provincia

(esame per il conseguimento della patente); 4. s'pula di un pa�o, come assunzione di responsabilità condivisa

tra genitori e figli; 5. Disegno, realizzazione e stampa della patente per smartphone; 6. Realizzazione di logo e

sua diffusione sui si' delle scuole della provincia; 7. consegna delle paten' in ciascuna is'tuzione scolas'ca

durante  cerimonie  pubbliche,  alla  presenza  delle  autorità  locali  e  delle  forze  dell’ordine.  8.  Ques'onario

valutazione inviato online agli insegnan'. 

Nell’anno  scolas�co  2020/2021  verrà  sviluppata  una  sperimentazione  estendendo  il  proge�o  “Un

paten�no per lo smartphone” alle scuole secondarie di II° grado, coinvolgendo anche la scuola primaria

nelle  figure  genitoriali.  Tale proge�o sperimentale  prenderà  il  nome di  “Patente  a  pun�,  patente  a

scadenza”.


